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Codice A1708B 
D.D. 13 dicembre 2021, n. 1085 
Reg. (UE) n. 1308/2013 - Reg. UE n. 891/2017. Rigetto della domanda di riconoscimento quale 
Organizzazione dei produttori di ortofrutticoli del la ''Produttori Nocciole Associati Società 
Cooperativa''. 
 

 

ATTO DD 1085/A1708B/2021 DEL 13/12/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
 
A1708B - Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Reg. (UE) n. 1308/2013 – Reg. UE n. 891/2017. Rigetto della domanda di 
riconoscimento quale Organizzazione dei produttori di ortofrutticoli della “Produttori 
Nocciole Associati Società Cooperativa”. 
 

 
VISTA la domanda di riconoscimento quale organizzazione di produttori di ortofrutticoli (in seguito 
OP) presentata dalla società “Produttori Nocciole Associati Società Cooperativa” con pec in data 
12/05/2020, agli atti del settore (protocollo n. 10055 del 12/05/2020, n. 10056 del 12/05/2020 e n. 
10060 del 12/05/2020), integrata successivamente con pec in data 26/04/2021, prot. n. 10798 del 
26/04/2021 e con successive mail in ultimo in data 22/07/2021. 
 
VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013. 
 
VISTO il Reg. di esecuzione (UE) n. 892/2017 e sue modifiche ed integrazioni. 
 
VISTO il decreto ministeriale n. 9194035 del 30/09/2020, con il quale è stata modificata la nuova 
strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori 
ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di programmi operativi per il periodo 2018- 
2022, adottata con decreto ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969. 
 
VISTO il decreto ministeriale n. 9194017 del 30/09/2020 recante disposizioni nazionali in materia 
di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di 
fondi di esercizio e programmi operativi. 
 
VISTO il decreto ministeriale n. 0339387 del 23/07/2021 che ha modificato il sopracitato decreto 
ministeriale n. 9194017 del 30 settembre 2020. 
 
CONSIDERATA la necessità di verificare nella fase istruttoria dell’istanza di riconoscimento 
quanto previsto dall’art. 7 del Regolamento UE n. 891/2017 che qui si richiama integralmente “Gli 



 

Stati membri verificano che le organizzazioni di produttori dispongano del personale, 
dell'infrastruttura e dell'attrezzatura necessari all'adempimento dei requisiti enunciati agli articoli 
152, 154 e 160 del regolamento (UE) n. 1308/2013 e all'espletamento delle loro funzioni essenziali, 
ossia: 
a) la conoscenza della produzione dei loro soci, 
b) i mezzi tecnici per la raccolta, la cernita, il magazzinaggio e il condizionamento della produzione 
dei loro soci, 
c) la commercializzazione della produzione dei loro soci; 
d) la gestione commerciale e finanziaria e 
e) una contabilità centralizzata basata sui costi e un sistema di fatturazione conforme al diritto 
nazionale.” 
 
CONSIDERATO che in fase di sopralluogo in loco presso la sede della società in indirizzo, in data 
21/09/2021 non è stato possibile chiarire quale personale e quali strutture siano nella disponibilità 
della società al fine di dimostrare di possedere i requisiti essenziali della OP, come sopra 
specificato. 
 
TENUTO CONTO delle forti criticità emerse durante la fase istruttoria dell’istanza, sono state 
richieste alla società “Produttori Nocciole Associati Società Cooperativa” con nota n. 25093 del 
30/09/2021 ulteriori integrazioni. 
 
VISTE le note n. 25730, 25731, 25732, 25733 e 25734 del 08/10/2021 con le quali la società 
“Produttori Nocciole Associati Società Cooperativa” ha inviato le informazioni relative alla citata 
richiesta di integrazioni del 30/09/2021. 
 
RITENUTO che non siano state sufficienti le integrazioni fornite dalla società “Produttori Nocciole 
Associati Società Cooperativa”. 
 
VISTA la nota del 16/11/2021 n. 28490 avente per oggetto “Reg. (UE) n. 1308/2013 – Reg. UE n. 
891/2017. Comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento della domanda di riconoscimento 
quale Organizzazione dei produttori di ortofrutticoli, ai sensi della Legge 241/1990, art. 10 bis e 
s.m.i. e art. 17 della Legge Regionale 14/2014”. 
 
CONSIDERATO che decorso il termine indicato dalla sopracitata nota la società “Produttori 
Nocciole Associati Società Cooperativa” non ha inviato osservazioni e\o controdeduzioni. 
 
RITENUTO pertanto che la società “Produttori Nocciole Associati Società Cooperativa” non 
possieda al momento della presentazione dell’istanza del riconoscimento i requisiti previsti dall’art. 
7 del Regolamento UE n. 891/2017 e che solo successivamente al controllo in loco in data 
21/09/2021 abbia messo in atto alcune azioni per dimostrare formalmente di avere i mezzi tecnici 
per la raccolta, la cernita, il magazzinaggio e il condizionamento della produzione dei loro soci. 
 
VERIFICATO che, ai fini del riconoscimento, non è stato documentato dalla società “Produttori 
Nocciole Associati Società Cooperativa” il valore minimo della produzione commercializzabile, 
calcolato conformemente all’articolo 8 del regolamento delegato di € 1.000.000,00. 
 
RITENUTO di non procedere al riconoscimento della società “Produttori Nocciole Associati 
Società Cooperativa” a norma dell'articolo 154 del regolamento (UE) n. 1308/2013. 
 
DATO ATTO, ai sensi dell’art. 154, paragrafo 4, del Reg UE n. 1308/2013, che il presente 
provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti. 



 

 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
RITENUTO che la presente determinazione sia soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visti gli articoli 4 e 16 del D. lgs n. 165/2001; 

• Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione 
degli Uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• Visto l'art. 6 comma 1 e 4 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione"; 

• Vista la legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i., e la legge regionale n. 14/2014 
"Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione"; 

• In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 
dalla normativa specificata in premessa; 

 
 

determina 
 
 
 
• di non procedere al riconoscimento della società “Produttori Nocciole Associati Società 

Cooperativa” a norma dell'articolo 154 del regolamento (UE) n. 1308/2013 per le seguenti 
motivazioni: 

 
- la società “Produttori Nocciole Associati Società Cooperativa” non possiede i requisiti previsti 
dall’art. 7 del Regolamento UE n. 891/2017; 
 
- non è stato documentato dalla società “Produttori Nocciole Associati Società Cooperativa” il 
valore minimo della produzione commercializzabile, calcolato conformemente all’articolo 8 del 
regolamento delegato di € 1.000.000,00. 
 
• di trasmettere la presente determinazione dirigenziale alla società “Produttori Nocciole Associati 

Società Cooperativa”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi del combinato 



 

disposto degli artt. 26 commi 2 e 3, e 27 del d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e all’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1708B - Valorizzazione del sistema 
agroalimentare e tutela della qualità) 
Firmato digitalmente da Riccardo Brocardo 

 
 
 


